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La corsa allo spazio
I NUOVI SCENARI

La scelta. Obama taglia i fondi a favore di Afghanistan e Iraq
Il trend. Nasce il cosmoturismo: in orbita con 200mila dollari

ENDEAVOUR(1992-2011) ATLANTIS (1985-2011)

Come funziona la navettadi Marco Magrini

Da venerdì prossimo, per dodici gior-
ni, potrete sintonizzarvi su Twitter
con @Astro_Ferg per avere notizie

dalla termosfera, a 320-380 chilometri dalla
Terra.ÈChristopherFergusoncheparla,co-
mandante dell’ultima missione dello Space
Shuttle, epilogo di un’epopea spaziale dura-
ta trent’anni che, però, non sarà un epitaffio
sull’eplorazione cosmica. «Quelli che dico-
nochequest’ultimo lanciorappresenta la fi-
ne dell’eplorazione spaziale americana – ha
sentenziato due giorni fa Charles Bolden,
l’amministratore della Nasa – credo vivano
suunaltro pianeta».

Viaggiando a una velocità di 28mila chi-
lometri all’ora, i quattro astronauti dello
shuttle Atlantis – l’equipaggio più ridotto
della storia – avranno l’onore di vedere
un’alba o un tramonto ogni 45 minuti e
l’onere di consegnare alla Stazione spazia-
leinternazionale(Iss)unadellepiùmassic-
cespedizionidimaterialescientificoditut-
ti i tempi. Del resto, era l’ultima opportuni-
tà: la prossima volta, l’America dovrà chie-
dere un passaggio a qualcuno. O alla Soyuz
russa,oallecompagnieprivatechedovreb-
bero inaugurare fra breve – forse già l’anno
prossimo – l’era del turismo spaziale.

L’ha detto Barack Obama in persona,
quando nel febbraio dell’anno scorso ha
sentenziato la fine del Constellation Pro-
gramvolutodaGeorgeW.Bush,da luistes-
so indirettamente azzoppato con le due
grandi operazioni militari che tengono
tutt’oggi sotto scacco il budget federale.
Che la Soyuz imbarchi da oggi astronauti
della Nasa (un biglietto costa 63 milioni di
dollari) è un segno dei tempi: la Corsa allo
spazio lanciata da John Kennedy, era figlia
di una Guerra Fredda che non c’è più. Che
invececisiaunvastonumerodiconcorren-
ti, per il nascente mercato del cosmoturi-
smo,è il segnoinequivocabile che l’era del-
lo spazio è solo cominciata.

A 200mila dollari a biglietto, la Virgin
Galactic di Richard Branson ha già in tasca
410 prenotazioni per salire (con solo sei
passeggeri alla volta) a 110 chilometri d’al-
tezza, sperimentare l’assenza di gravità
per qualche minuto e poi ridiscendere. Il
viaggioinauguraleera fissatoperquest’an-
no: è stato forse rimandato, ma non si sa a
quando. In compenso, Branson ha già fir-
mato una lettera d’intenti con la Nasa «per
studiare future collaborazioni». Ma il bel-
lo è che Virgin non è da sola.

C’èlaSpaceXdiElonMusk(diventatoric-
co come cofondatore di PayPal) che l’anno
prossimocominceràafare consegnealla Iss
per conto della Nasa e, se tutto andrà bene,
faràancheda"shuttle"pergliastronauti.C’è
la Space Adventures di Eric Anderson che
ha già venduto sette viaggi a bordo della
SoyuzcondestinazioneIssadaltrettantimi-
lionari, ma che ha annunciato di voler offri-
re– inordinedi tempo– viaggiatmosferici a
gravitàzero,crociereorbitaliconpasseggia-
taall’esterno eviaggi intorno allaLuna.

Così, con lo Shuttle che va in pensione,
non finisce l’era dello spazio. Comincia solo
ildeclinodellasuperpotenzaspazialeameri-
cana.«La leadershipamericananellospazio
– ha aggiunto Bolden – continuerà almeno
per la prossima metà del secolo, perché ab-
biamogettato lebasi delsuccesso». Ildomi-
nio scientifico e tecnologico è innegabile:
nelcorsodiquest’anno,laNasalanceràilro-
bot Curiosity verso il suolo di Marte, la son-
da Juno nell’orbita Giove e la missioneGrail
(composta da due sonde orbitanti) intorno
alla Luna. Eppure, per quanto ne dica Bol-
den, da qui a metà secolo le superpotenze
spazialinon saranno piùunasola.

Dopo la sigla della Nasa, è bene imparar-
ne un’altra: Cnsa, China National Space Ad-
ministration. Dopo il segretissimo Progetto
714 voluto da Mao e da Zhou Enlai in rispo-

sta alla rivalità cosmica di Usa e Urss, i pro-
grammi odierni di Pechino sono (solo un
po’) più trasparenti. Si sa del progetto di co-
struire una piccola stazione spaziale. Della
volontàdicalcare, entroil 2025, il primopie-
de non-americano sulla Luna. Le missioni
verso Marte sono programmate fra il 2014 e
il 2033, con l’idea di spedirci anche gli esseri
umani dopo il 2040. Si sa già che l’India, non
intenderestare indietro.

In questo scenario indefinito, non si può
escludere una futura competizione – e ma-
gariunadisputa–sulprimoobiettivopossi-
bile: la Luna. Perché il Moon Treaty, firma-
tonel 1979dalleNazioniUnite,nel frattem-
po è stato ratificato solo da Australia, Bel-
gio, Kazakhstan, Libano, Marocco, Filippi-
ne, Uruguay e pochi altri. E non si tratta di
unfattotrascurabile,perchèil trattatoproi-
bisce«l’usomilitaredeicorpicelesti».Pro-
prio ilcontrariodiquelche avvieneaipiani
alti dell’orbita terrestre.

Anche se le «guerre stellari» immaginate
da Ronald Reagan sono rimaste nella fanta-
sia, la militarizzazionedello spazio èunare-
altà: i satelliti-spia girano di continuo sopra
letestedi(quasi)settemiliardidiesseriuma-
ni;sidicecheilbudgetspazialedelPentago-
no sia superiore a quello della Nasa; e la Ci-
nahalacapacitàdipuntarepotentilasernel-
lo spazio per accecare i satelliti. In questo
scenario, una ratifica universale del Moon
Treatysarebbedavvero unabella idea.

Venerdì prossimo, sempre che ci siano le
condizioni tecniche per il lancio, parte la
missione STS-135, la 135esima e ultima
dell’epopea Space Shuttle. Le sue conquiste
scientifiche, tecnologiche e anche sociali –
dopotutto ha reso i cittadini del mondo fieri
dell’umanità e gli americani fieri della Nasa
–restanoscrittenellastoria,chepoièlaprei-
storia dell’esplorazione spaziale. Anche se
due incidenti fatali (Challenger e Colum-
bia) su 135 lanci non possono essere definiti
unbeltrackrecord, loShuttleèservitoaope-
razioni mirabolanti. Come la riparazione in
orbita del telescopio spaziale Hubble, l’oc-
chio (questo sì, a servizio dell’umanità) che
scruta leprofonditàdelcosmo.

Da venerdì, a raccontarci in tempo reale
quel che accade a bordo, non ci sarà solo il
comandante. Promettono di twittare via
internet pure il suo vice Doug Harley
(@Astro_Doug), la mission specialist San-
dyMagnus(@Astro_Sandy) eRexWalhe-
im (@Astro_Rex). Anche questo, è un se-
gno dei tempi.
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Trent’anni di successi e drammi

IL QUASAR PIÙ LONTANO

AP

p L’8 luglio Atlantis partirà per la sua 33a
missione (in foto, il poster), la 135a e ultima del
programma della Nasa. La navicella ha percorso,
in 31 voli, 186 milioni di chilometri. Tra le
missioni, il lancio di Magellano e Galileo, sonde
inviatesu Venere e su Giove, il lancio del
Compton Gamma-ray observatory, grande
osservatorionello spazio, ilprimo ammaraggio
sulla stazione Mir e l’ultima missione su Hubble.

p Lo shuttle prende nome da un vascello in
servizio a Boston nel 1792 e conil quale furono
esplorate le foci del fiume Columbia. È stato
protagonista di 28 missioni ed è ricordato per
aver portato in orbita il laboratorio Space lab.
La navicella si è disintegrata in volo il 1˚
febbraio 2003,quando, rientrando sulla Terra
consette astronauti abordo (foto), affrontò
l’atmosfera con un’angolazione non corretta.

COLUMBIA (1981-2003)

Il programma. La Nasa (foto)
elabora negli anni 60 progetti

per una navetta spaziale
composta di parti riutilizzabili.
Il via al programma con Nixon

Fonte: Reuters Ultima missione

Nelle prime due missioni, 
fu applicata pittura bianca
al serbatoio del carburante. 
In seguito, questa scelta
fu abbandonata 
per alleggerire di 450 kg
il peso della navicella
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SEQUENZE DI VOLO 

1972 

Nixon lancia il 
programma 
dello Space Shuttle

12 aprile 1981 

Primo lancio 
del 
Columbia

Novembre 1982

Primo volo 
con quattro 
astronauti

28 gennaio 1986

Disastro 
del Challenger 

Aprile 1990

Lancio 
del telescopio 
Hubble 

Dicembre 1998

Unity è collegato 
alla stazione 
spaziale 

1° febbraio 2003 

Disastro 
del Columbia 

Febbraio 1977

Primo test 
per Enterprise

1970 2011
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Serbatoio idrogeno liquido

Costo
del lancio

Giorni
di autonomia

Lanci 
notturni

Missioni
totali

Personale 
totale 
a bordo

310 mln/euro 100 34 135 355

p Adesso che è stato messo in "pensione",
Discovery fa parte del NationalAir and Space
Museum, in Virginia. È lo shuttle con più
missioni sulle spalle (39, per 365 giorni in orbita
e 252 uomini di equipaggio) e ha portato nello
spazio 31 satelliti, fra i quali il telescopio Hubble
(foto) nel 1990. È stato sempre il Discovery a
riprendere i voli della Nasa dopo i disastri del
Challengere dello Space Shuttle Columbia.

DISCOVERY(1984-2011)

p Da giugno, quando è atterrato a Cape
Canaveralcon l’italiano Roberto Vettori (foto)
a bordo, l’Endeavour si trova all’Intrepid
Sea-Air Space Museum di New York.La
navicella, che porta il nome della nave con cui
JamesCook raggiunse la Nuova Zelanda,
ha compiuto 24 missioni: nel 1993 per la
prima volta ha raggiunto il telescopio Hubble
per operazioni di manutenzione.

p Prima di disintegrarsi il 28 gennaio 1986 in
fase di decollo (foto), la navicella, che prende
il nome dalla nave inglese che negli anni
Settanta del 1800 attraversò oceano Atlantico
e oceano Pacifico, ha compiuto dieci missioni,
rimanendo in orbita una sessantina di giorni.
Ha portato in orbita la prima astronauta
americana, Sally Ride, e il 3 febbraio 1984 ha
visto camminare il primo uomo nello spazio.

CHALLENGER (1983-1986)

p Il nome originale del primo shuttle, usato
solo per test di decollo, era Costitution,
in onore del bicentenario della costituzione
degli StatiUniti d’America. Poi, i telespettatori
della serie televisiva Star Trek iniziarono una
campagna mediatica invitando la Casa Bianca
a chiamare lo shuttle Enterprise. Il primo test
di volo è del febbraio 1977, all’inizio
della presidenza di Jimmy Carter (foto).

ENTERPRISE (1977)
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Il lancio dell’Atlantis dell’8 luglio chiude il programma trentennale della Nasa e 135 missioni, le cui sequenze di volo hanno avuto standard simili

AFP

In pensione lo Shuttle, non il grande sogno
Venerdì l’ultima missione Usa mentre Pechino lavora per conquistare la Luna e anche Marte

p Pochi giorni fa è stato visto l’oggetto celeste
più distante dalla Terra (nella foto): è un quasar
moltoluminosoamenodi29miliardidianni luce
da noi. L’ha presentata Wired Science. «È un og-
getto raro con cui capire come sono cresciuti i
buchinerisupermassicciqualchecentinaiodimi-
lionidiannidopoilBigBang»,diceStephenWar-
ren,capo dell’équipe degli astronomi europei.


